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o le conclusioni di Amendola siili'

l CC del PC
discute le tesi 

del XV congresso 
Gli intervent i e il document o approvat o sull e elezion i europe e 
Perch é il dibattit o non sarà pubblicat o - Dichiarazion e di Natta 

A — Con la replica del 
compagno Giorgio Amendola 
(di cui diamo nell'intern o una 
ampia sintesi) e la approva-
zione all'unanimit à di un or-
dine del giorno, il CC e la 
CCC hanno concluso nella tar-
da mattinata di ieri la discus-
sione sulla preparazione del-
le elezioni europee. Nel pome-
riggio è cominciato il dibatti -
to sul progetto delle tesi per 
il 15. congresso nazionale del 
partito , che continuerà oggi. 

Con l'ordin e del giorno del 
CC e della CCC si approva la 
relazione presentata da Amen-
dola e si invitano « le orga-
nizzazioni del partito a mobi-
litarsi sin d'ora in vista del-
la battaglia per l'elezione del 

 europeo svilup-
pando una vasta azione di in-
formazione, di orientamento 
e di propaganda fra l'opinio-
ne pubblica sui grandi temi 
del rinnovamento politico ed 

economico  occi-
dentale, sulle questioni poli-
tiche e comunitarie che ri-
guardano l'avvenire delle no-
stre popolazioni, in particola-
re di quelle meridionali, e sul-
l'iniziativa del  per la con-
vergenza e l'unit à delle for-
ze democratiche, socialiste e 
comuniste europee ». 

Circa il dibattit o sul secondo 
punto all'ordin e del giorno del-
la seduta del CC e della CCC. 
si è deciso di non renderlo 
pubblico. i il testo del 
progetto di tesi, sul quale stan-
no lavorando il CC e la CCC. 
consta di oltr e 150 cartelle. 
 temi affrontat i sono: la stra-

tegia generale del PC  e i suoi 
obiettivi : i problemi della si-
tuazione europea e mondiale. 
e la questione dell'internazio-
nalismo: i caratteri della crisi 
della società italiana e del 
mondo capitalistico e la strada 
per  uscirne; l'unit à delle for-

ze democratiche e la neces-
sità di un governo di unità de-
mocratica: i problemi e le 
prospettive dei movimenti di 
massa: le questioni del fun-
zionamento e del rinnovamen-
to del partito . 

o del Comitato 
Centrale e della Commissione 
centrale di controllo nella ela-
borazione del progetto di tesi 
non avviene sulla base di una 
relazione. l testo elaborato 
dalle due commissioni nomi-
nate dal CC del 25 luglio scor-
so. è stato consegnato ai sin-
goli membri del CC e della 
CCC, i quali possono emendar-

(Segue in ultima pagina) 

A PAG . 8 E 9 GL I INTER-
V E N T I NEL D I B A T T I T O E 
LE CONCLUSION I DEL 
COMPAGN O AMENDOL A 

Non fare regali 
al partit o del sabotaggio 

Secondo alcuni giornali , 
i comunisti avrebbero mi-
nacciato la crisi di gover-
no, e punterebbero sullo 
scioglimento delle Camere 
e le elezioni politiche an-
ticipate. a contraffazione 
è così evidente che non 
sappiamo se attribuirl a a 
faziosità o a incapacità a 
comprendere. 

l compagno Amendola 
ha detto con tutt a chiarez-
za, dinanzi al CC, tr e co-
se: 1) la mancata realiz-
zazione del programma e 
la carenza di un severo 
indirizz o di austerità e di 
risanamento minacciano di 
sfociare nella ripresa di 
un processo inflattiv o che, 
bruciando nuove risorse e 
vanificando i piani di in-
vestimento, compromette-
rebbe la lotta alla disoc-
cupazione, con la conse-
guenza di alimentare nuo-
ve e incontrollabil i tensio-
ni sociali; 2) al sabotag-
gio dei ceti ostili a ogni 
rinnovamento corrisponde 
un vero e propri o scatena-
mento di atteggiamenti ir -
responsabili da parte di 
forze rilevant i della mag-
gioranza in cui tendono a 
prevalere meschini calco-
li di bottega; 3) in queste 
condizioni, aprir e una ve-
rific a o un « chiarimento », 
in astratto sulla idoneità 
del governo e della formu-
la politica può significare 
innescare un meccanismo 
che porterebbe alla crisi, 
alla esasperazione dei con-
trasti politic i e al rischio 
— che così davvero diven-
terebbe incombente — di 
elezioni politiche antici-
pate. 

i front e a questi dati 
irrefutabil i della situazio-
ne, i comunisti propongo-
no una linea di lotta, ca-
pace, allo stesso tempo, di 
affrontar e i problemi del 
paese e di evitare il crol-
lo dei rapport i di solida-
rietà tra le forze democra-
tiche. n concreto, verifi -
care rigorosamente ogni 
giorno l'attuazione del pro-
gramma battendo i sabota-
tor i e affrontando le sca-
denze prioritari e dell'ade-
sione o meno al sistema 
monetario europeo e del 
varo del piano triennale. 
Perchè questa proposta? 
Perchè non si deve assolu-
tamente cadere nella trap-
pola del partit o del sabo-
taggio ma tendere tutt e le 
forze alla realizzazione de-
gli impegni, cioè a quella 
« seconda fase » di ricon-
versione e rinnovamento 
dell'economia che sola può 
bloccare i processi dege-
nerativi e far  progredir e 
tutt a la situazione verso 
sbocchi più avanzati di ri -
forma e verso un governo 
più rappresentativo e più 
saldo. 

. Battere ora, 
in concreto, le spinte di 
destra e le tendenze con-
servatrici, realizzare ora 
le riform e scritte nel pro-
gramma e ristagnanti in 
Parlamento, sciogliere ora 
i nodi delle scelte di go-
verno per  dare allo Stato 
e ai suoi corpi più demo-
crazia e più efficienza: 
questo è ciò che occorre. 
E se il PC  è al centro di 
un attacco insidioso e rab-
bioso ciò avviene perchè 
esso è la forza che vuole 

propri o questo. Altr o che 
crisi di governo « minac-
ciata » dal ! 

a gli altri ? Confes-
siamo fort i perplessità e 
preoccupazione per  il rie-
mergere, a opera di espo-
nenti del , del vecchio 
giuoco delle formul e di go-
verno disancorate dai con-
tenuti, dal che fare, e 
come, e facendo pagare 
chi. Non è dal giuoco del-
le sigle che verranno le 
risposte ai drammi del 
Paese, ma dalle scelte, da-
gli obiettivi , dalle realiz-
zazioni che danno sostan-
za all'indirizz o politico e 
legittimit à alle maggioran-
ze e ai governi. Proponen-
do bicolori e tripartit i dai 
vaghi attribut i miracoli-
stici (e che assomigliano 
troppo a varianti del cen-
trosinistra ) c'è il rischio 
— e ben più del rischio — 
di liberar e la C dalle 
sue pesanti responsabilità. 

Si deve sapere che il 
PC  a certi giuochi non ci 
sta. Siamo contro la crisi 
per  le ragioni sostanziali 
che abbiamo detto, e av-
vertiamo i lavoratori e 1' 
opinione pubblica che a 
un simile sbocco pericolo-
so potrebbero condurre er-
ror i di valutazione dì altr e 
forze politiche. Perciò in-
vitiamo tutt i a pensarci e 
ad accogliere il nostro re-
sponsabile appello ad at-
tuare il programma, tut-
to il programma e nei 
tempi stretti che la situa-
zione richiede, e a condi-
videre lealmente il peso 
ma anche il vanto di una 
politica coerente e severa 
di solidarietà democratica. 

Mancini : cris i a gennai o 
L'ex segretari o socialist a prospett a scelt e di govern o basat e 
sul rapport o preferenzial e DC - PSI, com e nel centro-sinistr a 

A — Aumentano, e si 
fanno sempre più esplicite, le 
voci socialiste per  la crisi di 
governo. e reali propensio-
ni del gruppo dirigente del 
PS  non sembrano più un mi-
stero: non resta che da at-
tendere l'ormai prossimo Co-
mitato centrale per  vedere 
quale sanzione ufficial e po-
tranno avere questi orienta-
menti, già chiaramente deli-
neati. 

Esplicito in favore della cri-
sì. ed esplicito in favore di 
un rapporto preferenziale del 
PS  con la a cri-
stiana. è stato Giacomo -
cini. che in una delle ultime 
riunion i della e socia-
lista era stato tra i più ca-
lorosi sostenitori della tesi di 
un cambiamento di governo. 
Per  lui (intervista a Gente), 
il governo attuale è spacciato 
(« siamo alle battute finali di 
questa esperienza governati-
va ») e non si tratt a che di 
attenderò i primi giorni del-
l'anno prossimo r  prender-

ne atto («a Xatale non si 
fanno e non si preannunciano 
crisi »). 

Verso quali soluzioni? Se-
condo , potrebbe es-
servi la possibilità d; un «no 
nocolore diverso da quello at-
tuale ». anche se le sue pre-
ferenze — almeno in prospet-
tiva — si orientano altrove. 
tSi possono formare — dice 
— diversi tipi di governo, con 
alcuni partit i dentro e altri 
fuori: , tripartiti,  qua-
dripartiti;  ma porre oggi il 
problema è prematuro*. Cen-

? Per  carità. -
cini conosce a perfezione la 
consuetudine, secondo la qua-
le si usa escludere un ritorno 
alle formule del passata an-
che quando si desidera, in 
realtà, qualcosa che se non 
zuppa è pan bagnato. 

l problema di « un'intesa 
di governo tra democristiani 
e socialisti — dice l'ex segre-
tari o del PS  — potrebbe es-
sere ripreso in considerazio-
ne » purché ciò avvenga nel 

quadro di un accordo e fra 
pari e pari ». Una volta ri -
solto il problema di questo 
nuovo rapporto, che non vie-
ne meglio definito, « nulla 
esclude — sostiene — una di-
versa articolazione dei nostri 
rapporti con il  » (cioè. 
nulla esclude che socialisti e 
comunisti possano avere po-
sizioni differenti riguaido a 
un nuovo governo). n queste 
poche frasi del dirigente so-
cialista è evidente la prefe-
renza per  soluzioni politiche 
che si allontanino dalla for-
mula della solidarietà nazio-
nale, per  avvicinarsi, invece. 
alle esperienze delle coalizio-
ni del passato. 

Craxi . rispetto ai suoi coi-
leghi di partito , continua a se-
guire una linea di prudenza. 
n un editoriale dell'Aranti. ' 

egli ha scritto che i socialisti 
o « in modo da evi-

C. f . 
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e allo E subordinata a consultazioni tra le forze politiche 

V Itali a non ha firmat o 
La decisione a da i di e ai continui i i e tedeschi sui nuovi mec-
canismi di sostegno alle economie più deboli - Una a segnata da i anche i 
Anche F a decide di non e - La a a i dal sistema di cambio 

l nostro «-orrispondente 
S — l governo i-

taliano ha deciso ieri di non 
aderire, almeno temporanea-
mente, al nuovo sistema mo-
netario europeo. a decisio-
ne. che è giunta come un 
colpo di scena clamoroso al 
termine di una giornata di 
scontri spesso drammatici fra 
i capi di stato e di governo 
riunit i nel Consiglio europeo 
a Bruxelles, è stata condivi-
sa , mentre la 
Gran Bretagna ha conferma-
to la posizione già nota, di 
non far  entrare per  ora la 
sterlina nel meccanismo eu-
ropeo di cambi fissi. 

Quello che avrebbe dovuto 
nascere come un ampio siste-
ma di stabilità monetaria e di 
solidarietà economica, è usci-
to invece dalla riunione dei 
nove come un modesto mecca-
nismo monetario a sei. in pra-
tica il vecchio « serpente » 
allargato al solo franco fran-
cese. a e a si so-
no riservate un periodo di 
tempo (clie per , ha 
detto Andreotti , dovrebbe es-
sere di una settimana) per  sot-
toporr e alla riflessione e al di-
battit o delle rispettive forze 
politiche le condizioni alle 
quali i due paesi sono invita-
ti ad aderire allo . 

o scontro è avvenuto do-
po che nella notte tra lunedì 
e martedì esperti e capi di 
governo avevano  faticosa-
mente concordato un com-
promesso tecnico sul funzio-
namento del nuovo sistema 
monetario, su quello che è in 
realtà il nodo politico della 
solidarietà economica dei 
paesi fort i verso i paesi de-
boli della Comunità. Un più 
stretto collegamento delle mo-
nete deboli a quelle fort i del-
l'attual e serpente comporta. 
infatti , sforzi che potrebbero 
compromettere in modo gra-
vissimo le economie più fra-
gili . come quella italiana, che 
hanno bisogno di concentra-
re i loro mezzi finanziari su-
gli investimenti produttiv i 
per  la ripresa dell'attivit à e-
conomica e quindi per  il rilan-
cio dell'occupazione. n man-
canza di un'azione concerta-
ta di aiuto all'economia ita-
liana (ma anche a quella ir -
landese e britannica), senza 
un reale trasferimento di ri ; 
sorse verso questi tr e paesi 
per  colmare gli squilibr i più 
gravi, l'unificazione delle mo-
nete potrebbe rivelarsi ra-
pidamente come un'operazio-
ne suicida. 

l vasto dibattit o che si è 
sviluppato in a su que-
sti temi, la ferma posizione 
del PC  e di altr e forze poli-
tiche. hanno fatto sì che An-
dreotti si sia presentato al 
vertice di Bruxelles con una 
posizione chiara, come si era 
visto già dal discorso pro-
nunciato al consiglio di lune-
di: «s i» all'idea della stabi-
lit à monetaria, purché questa 
formi un tutt'unic o con una 
vasta iniziativa di solidarietà 
economica. 

Questa posizione si è pur-
troppo scontrata con un ri -
fiuto. arrogante da parte 
francese, di volta in volta du-
ro o paternalistico da parte 
tedesca. Appena si è comin-
ciato a parlare nella mattina-
ta di ieri delle misure econo-
miche parallele che avrebbe-
ro dovuto accompagnare l'en-
trat a in vigore dello . la 
situazione è subito diventata 
pesante. 

Callaghan ha ricordato po-
lemicamente che il suo paese 
è uno dei più fort i contribuen-
ti al bilancio della CEE. pur 
essendo uno dei meno prospe-
ri  sul terreno del reddito (e 
lo stesso discorso vale per 

: dunque la sua richie-
sta di sostegno economico non 
è gratuita. Andreotti e l'irlan -
dese h hanno ribattut o 
che occorre dare a tutt i la 
possibilità di entrare nel siste-
ma monetario attraverso ade-
guati aiuti economici, perché 
solo con la partecipazione di 
tutt i e nove ì paesi k) E 
acquisterebbe quel carattere 
globale che dovrebbe distin-
guerlo dall'attual e sistema de] 
marco attorno al vecchio ser-
pente. 

A questo punto il cancellie-
re tedesco Schmidt ha bat-
tuto il pugno sul taralo: <
marco è forte — ha detto in 

Vera Vegett i 
(Segue a pagin a 7) 

Valutazione 
obiettiva 

Appare ora più chiaro 
fli c nel corso del negozia-
lo — al di là degli alti e 
bassi che l'hanno caratte-
ri/iat o — non erano mai 
«tale sciolte alcune ambi-
Cuilù, non erano mai sta-
te superale alcune chiusu-
re (da parte dei maggiori 
ispirator i ilei progetto 

: T e Francia) su 
aspetti essenziali sia del 
meccanismo dello E sia 
della linea ili politica eco-
nomica ila seguire come 
Comunità. 

Queste chiusure si sono 
— a quanto è dato il i in-
tendere in questo momen-
to — ripresentatc e accen-
tuate nella fase finale: in 
sostanza, si trattava di ga-
rantir e oppure no gli in-
teressi delle economie più 
deboli, di perseguire op-
pure no un riequilibri o a 
favore di queste ultime, di 
puntare oppure no nello 
stesso tempo su una sta-
bilizzazione dei cambi ' e 
sulla lotta all'inflazion e e 

su un più intenso svilup-
po soprattutto nei paesi 
che più ne hanno bisogno. 

l comportamento « la 
decisione del governo ita-
liano sembrano aver  cor-
risposto ad una valutazio-
ne obiettiva e responsabi-
le di questi dati e quindi 
della possibilità o meno 
per a di entrare a 
far  parte dello E con 
adeguate garanzie. Ci sarà 
ora da vedere come pro-
cedere nello sforzo per  un 
rilanci o del processo di in-
tegrazione europea su basi 
più solide di quelle rap-
presentate da un accordo 
monetario a cui sono stali 
it i grado di aderire solo 
sei dei nove paesi membri 
della CEE. 

n un clima teso 
in Spagna si vota 
la Costituzione 

Gli spagnoli vanno oggi alle urne per  approvare, nel 
referendum, il testo della nuova Costituzione democratica 
che pone fine alla legislazione della dittatur a franchista. 
l clima è teso; ancora ieri i terrorist i dell'ETA basca 

sono entrati in azione uccidendo a San Sebastiano due 
commissari di polizia e un vigile urbano. Nonostante il 
terrorism o e le manovre eversive, si dà per  sicura una 
notevole affluenza alle urne ed è scontata la maggioranza 
dei «sì »: in questo senso hanno invitato al voto i leader» 
dei maggiori partit i politici a conclusione della campagna 
elettorale. l segretario generale del PCE. Santiago Car-
rillo . in dura polemica con le formazioni estremiste o se-
paratiste che hanno invitato al « no », ha ricordato come 
il testo costituzionale seppellisca la vecchia legislazione 
fascista. N A 

Uccise il e dopo anni di violenze 

Otto anni e 10 mesi a Marco 
Forse entro il mese la grazia 
Le e del o o - Le e del e 
del : il o che ti a non finisce qui... 

ROMA — Marc o Caruso , in lacrime , subit e dop o la lettur a 
dell a sentenz a di condann a 

A — o hanno condan-
nato a otto anni e 10 mesi: 
ma o Caruso, il ragazzo 
che un anno fa uccise il padre 
dopo anni di violenze, di mal-
trattamenti e sopraffazioni ri-
marr à probabilmente in car-
cere ancora solo poche setti-
mane. Per  lui si prevede un 
provvedimento di clemenza — 
forse entro il mese — il 
ritorn o ad una libertà nuova, 
frutt o della partecipazione che 
il suo dramma ha suscitato. 

o stesso presidente del tri -
bunale- o ha quasi annunciato 
al ragazzo, quando l'ha visto 
scoppiare in un pianto dispe-
rato.  verdetto è stato emes-
so dopo oltr e sei ore di camera 
di consiglio in un'aula gremita 
di giornalisti e fotografi che 
solo alla lettura della senten-
za hanno potuto avvicinare 

. l ragazzo, che ha ora 
15 anni, sembra incredibil -
mente cresciuto in questo an-
no trascorso in carcere. Alle 

parole « otto anni e 10 mesi » 
il ragazzo si è nascosto il viso 
tr a le mani davanti ai flash 
dei fotografi che lo bersaglia-
vano. ma si è subito ripreso 
quando il presidente. Bruno 
Ferraro. lo ha chiamato ac-
canto a sé. 

o Caruso era entrato 
in aula alle 17.45 precise. Ari a 
seria e composta di sempre. 
completo con gilet di vigogna 
grigio, una camicia color  cre-
ma con il colletto aperto, era 
scortato da due carabinieri. 

Un'aula piccola e fredda 
che è poco definire « spar-
tana >: « appliques » a pezzi, 
sedie in pelle sventrate, tavoli 
incisi di vecchie scritte, sepa-
rata da un'altr a grande stan-
za per  un tramezzo tirat o su 
alla bell'e meglio. Qua e là 
patetici affreschi di improba-
bil i putti già mangiati dalla 
muffa. l ragazzo aveva at-
teso oltre due ore per  entrarci : 
era stato portato qui dal car-

cere minoril e di Casal del -
mo alle 15,30. 

Prima di ritirars i in came-
ra di consiglio insieme agli 
altr i tr e giudici, il presiden-
te Ferraro aveva dato que-
sta disposizione, pensando ad 
una più rapida decisione. Per 
due ore. perciò. o Caru-
so ha aspettato in un'altr a sa-
letta dalla finestra sbarrata 
dalle inferriate : è la sala do-
ve normalmente si attende 
che i giudici esprimano il 
verdetto. Quattro mura spor-
che, una scritta scolpita col 
temperino: « 19 giugno '78. 
Ancora si torna in galera a 
subire le tiranni e che la vita 
ci ha destinato. a anche noi 
siamo uomini ». 

Aggrappato a quelle -
riate o concede persino 
una sorta di intervista. Grida 

Sara Scali a 
(Segue in ultima pagina) 

«Non può essere il carcere 
il futur o di o Caruso» 
Le opinion i d i Zavattini , Contentini , Rodari , Lodi , Bernardini , 
Gavin o Ledda , Fabris , Dall'Ora , Smuraglia , Gigli a Tedesco 
« Non lasciamol o un'altr a volt a sol o » - Il destin o dei minor i 

e 
a 15 anni 
il o 

o 
di o 

A —  morto a 
quindici anni, il suo pri -
mo giorno di lavoro: 

o Brunlni . appren-
dista, è rimasto schiaccia-
to fra due blocchi di mar-
mo in lavorazione in una 
ditt a presso Carrara . 

l ragazzo aveva comin-
ciato a lavorare per  la 
prim a volta soltanto po-
che ore prima; verso 
mezzogiorno stava dando 
una mano a « curare un 
carrello», come si dice 
in gergo, quando un bloc-
co montato su telai per 
essere secato è scivolato 
ed ha schiacciato -
mo contro un'altr a lastra 
di marmo: la morte è sta-
ta istantanea, n ragazzo. 
prim o figli o di un cavato-
re. era di Codena. un pae-
sino delle Apuane. 

A — «Che non stia in 
carcere un'ora di più >. è l'im-
mediata risposta di Cesare Za-
vattini all'annuncio della sen-
tenza per  Caruso.
equivale all'<  elogio del par-
ricidio  — spiega immediata-
mente dopo — ma esprime il 
profondo desiderio di un pa-
dre che teme soprattutto una 
cosa: il male che ancora si 
può fare a un adolescente già 
duramente provato dalla vi-
ta ». Zavattini, con la sua sen-
sibilità umana, ha centrato 
una questione di fondo che ri-
guarda  ed altri  come 
lui:  il male fatto a a un 
adolescente, con le conseguen-
ze che hanno prodotto altro 
male — essere e sentirsi omi-
cidi — e ancora male dopo, se 
dovrà essere H carcere la stta 
vita da qui aU'86. 

Luigi Comencini, regista at-
tento e sensibile al mondo gio-
vanile, è tanto più colpito in 
quanto conosce la famiglia 
Caruso. Un fratellino di
co ha fatto delle porticine in 
tre dei suoi fUm (l'ultima nel-

 ed è proprio da lui, 
per telefono, che quél giorno 
fu informato della tragedia. 
« o a sei. sette anni scap-
pava di casa, trentatr é fughe 
— continua Comencini — e 
mai nessuno si è occupato sul 
serio di lui : l'assurdità della 

sentenza sta nel fatto che la 
società si occupa di questi ra-
gazzi solo per  mandarli in ga-
lera, sta nella condanna ad 
una delinquenza assoluta, in 
quanto il carcere non ha mai 
riabilitat o nessuno in a >. 

 Gianni  scritto-
re di libri  per l'infanzia, « la 
condanna inflitt a è grave e 
umanamente ingiusta >. e Non 
ho la veste per  discutere dal 
punto di vista astrattamente 

o — egli aggiunge — 
ma mi rifiuto  di credere che 
l'unica lettura possibile dei co-
dici. in questo caso, potesse 
coincidere con l'annientamen-
to di un ragazzo di quattordi -
ci anni, verso il quale la so-
cietà aveva pesanti responsa-
bilit à per  non averlo aiutato 
quando era tempo. Sarebbe 

a — dice  introducen-
do un nuovo argomento in que-
sta ricerca collettiva che coin-
volge esperti e opinione pub-
blica insieme — di rivedere 
con criter i meno antiquati e 
vendicativi tutta la legislazio-
ne che riguarda i  minori ». 
Lo scrittore conclude con un 
appello: «Chi può aiuti il ra-
gazzo a non disperare ». 

o i (l'autor e del 
«  sbagliato ») riprende 
U tema delle frequenti fughe 

(Segue in ultim a pagina ) 

stilla il diletto 
del medita

A O letto ieri con 
* *  molto interesse una 
intervista che il  neo  so-
cialista on, Claudio Signo-
rile, vice segretario del 

 ha concesso al col-
lega  Sterpa, pub-
blicata dal « Geniale ». 
Questo Signorile ci piace 
molto perché è un teme-
rario e insieme un uomo 
soave. Quando è nato fa 
sentirlo parlare si direbbe 
che questo evento deve 
essersi prodotto otto o 
dieci anni /a. Dio come 
passa il  tempo) siamo si-
curi che alternava urla 
raccapriccianti e gridoli-
ni gentilissimi: fu allora 
che nacque la politica so-
cialista cosiddetta delTal-
ternanza. A un certo pun-
to Sterpa chiede a que-
sto  della
ria  « l nuo-
vo socialismo sta susci-
tando l'attenzione del ce-
to medio e di una certa 
borghesia industriale. Ec-
co il punto: siete decisi 
ad e su questa li-
nea a o. 
se vuole, liberalsociali-
sta?». 

 del
re tascabile: « : 
linea di socialismo plura-
lista, che è antitetico al 
socialismo centralista. o 
sono molto attento alle 
elaborazioni di . 
Per  questo noi esistiamo. 
questo è il senso della 
nostra polemica ». Ora 
noi non vogliamo van-
tarci, ma ogni volta che 
abbiamo visto fon. Signo-
rile. con quella sua fac-
cia amabile da Stadio O-
llmpico, abbiamo sempre 
pensato: « Quello fl deve 
essere attento alle elabo-

razioni di  le qua-
li  d'altronde non esisto-
no» e abbiamo immedia-
tamente capilo la predi-
lezione dei capitalisti per 
coloro che sono attenti 
non a  o a Lenin, 
ma a  indimenti-
cabile certo, ma che fu 
socialista come noi siamo 
mussulmani. L'intervista-
tore che (Dio sa quanto 
lo comprendiamo) non ha 
capito, avanza a questo 
punto una domanda più 
diretta: «Come si collo-
ca U socialismo di Signo-
ril e di front e al capita-
lismo? ». La risposta è di 
una chiarezza esemplare: 
« a fase storica che stia-
mo attraversando segna 
una trasformazione, chia-
miamola cosi, del capita-
lismo dove trova posto in 
qualche modo la riflessio-
ne socialista nella neces-
sità che la produzione in-
dustriale sta organizzata 
n funzione delle richie-

ste sociali ». 
Compagni, questa dol-

cezza. questo languore. 
questo sfinimento U vice 
segretario dell'attuale
li  chiama socialismo.
perché non propone an-
che un premio di produ-
zione per i padroni? Una 
gratifica di fine anno al-
Vaw. Basetta non gliela 
darebbe. V on. Signorile? 
A noi viene in mente
troltnt che andava in gita 
ai Castelli romani e pen-
sando a « come collocar-
si » cantava: e 8'annamo 
a mette U — Nanni'. Nan-
ni'». Volete mettere quan-
to era più ardito
lini  del mite Signorile, 
Saint Just della San Vin-
cenzo? 
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IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI AMENDOLA 
Pubblichiam o gl i Intervent i 

del dibattit o svoltos i nel po-
meriggi o di luned i e nell a 
giornat a di Ieri alla riunion e 
del Comitat o Central e e dell a 
Commission e central e di con-
trollo , sull a relazion e del com-
pagno Giorgi o Amendol a de-
dicat a all'impegn o dei comu -
nist i nell a prospettiv a dell e 
elezion i europee . 

Oliva 
Le elezioni pe  il -

to o — ha detto il 
compagno Oliva — costitui-
scono una occasione -
tante pe  un salto di qualità 
dell'iniziativa politica, se si 
colgono le o à e 
novità e i  che posso-
no e sulla situazione ita-
liana. Vi sono e che in-
tendono e queste ele-
zioni pe e i i 
politici nazionali, coltivando 
l'illusione che si possano 

e i i di a 
al fine di e i dati 
della lotta politica nel o 
paese. La a necessità è 

ò che la battaglia -
pea esca dalle enunciazioni 

e e diventi un -
no di lotta politica.  que-
sto, la a azione deve 

e a e la 'discus-
sione sui i e sui 
contenuti delle politiche che 
si intendono e avanti 
nel o . Ciò 

e che tutto il o 
sia pienamente convinto della 

a scelta a e delle 
potenzialità politiche che essa 

. E' quindi necessa-
o e nel o e 

nel paese una vasta azione 
pe e il e 
che in questo campo si mani-
festa anche in vasti i 

. 

Già nei i del -
to che stanno pe , il 

a delle elezioni -
pee deve e al o del 
dibattito, è molte e 

i sono a 
molto e su questi 
temi. E' questa anche un'oc-
cazione pe e il -
tito sui i di politica 

e (pace, -
mo, distensione, o col 

o mondo) che da alcuni 
anni sono piuttosto -
ti, o pe e il 

o di una a -
cipazione alle elezioni e di 
una non totale mobilitazione 
delle e . 

La battaglia pe  il -
vamento , può -

e guidata e vinta dalle -
ze e e e 

, se queste -
no. pu  nelle e situa-
zioni in cui , su piat-

e e o i 
o . Questa consa-

pevolezza deve e a 
molti passi avanti e non -
vono o i 
di comodo, . 
come quelle tendenti a e 
divisioni e a e 

, che o quel-
le a laico-socialista, e 

e i che si annide-
o o a i co-

munisti. l fatto o è invo-
ce che casi com'è — e come 
tante e o clit* 

e — la comunità ha 
in sé le i di un -

o o del 
suo , quando o 

a è , dalla 
dinamica dei i mon-
diali, a e nella -
zione . A chi 

à dicendo che a è 
cosa fatta, dobbiamo -

e polemicamente che il 
suo o politico è oggi 

é inesistente e che 
pe o ci vuole la 

e attiva del mo-
vimento o in tutte le 
sue componenti. a 
siffatta à ben a fun-
zione o a quella che 
attualmente svolgono i singo-
li paesi, nei i -
zionali. nel e i -
si di distensione, nell'impo-
sta e una politica di -
zione. o con i paesi 
del o e -
ca, che a ogni tenta-
zione di i neo colonia-
li . ma sia a su basi di 

, che  positi-
vamente alle esigenze di au-
tonomia e di dignità dei pae-
si in via di sviluppo. 

Pecchioli 
Un tema decisivo sul quale 

è destinata a i la 
a politica « a > 

— ha detto il compagno ,Tgo 
i — è quello del di 

, e della battaglia poi 
tica pe  la distensione. Ci 
sono alcuni dati, a questo 

, che sono impies 
stonanti. Le spese pe  la di-
fesa <hvtenute dagli Stati che 
fan/io e della Comunità 

, nel '78 hanno tocca-
to i «77 i di - la 
metà, cioè, delle spese mili-

i USA: e il doppio t 
, stando ai dati uffic'ali 

sovietici, di quelle . 
n . 1*8 pe  cento del 

bilancio dello Stato è -
bito dalle spese pe  le e 

: in a e in -
mania molto di più; e il 
20 pe  cento. Ì i 

sono tutti i ed e-
i di . Nel mon-

do o (ad eccezione degli 
USA) si acquistano i di 

e . Qui da 
noi, ad esempio, il e 

a che e 
i è uno dei più ; 

occupa almeno 110 mila -
sone. E una e e 
del o o di a 
scientifica e tecnica è com-
piuto in questo campo. 

a è indispensabile che 
appaia ben a la -
tiva .politica indicata dal 
compagno Amendola nel suo 

: si a di -
e pe e a 

a che sia e 
di distensione e di pace, e 
che sappia e un o 
decisivo nella battaglia pe
un e o bilan-
ciato. a cioè e 
che venga i una 
idea di a « a poten-
za » a le due . 
« o » polo o nel 
mondo. , al , 

e pe  un' a co-
a che — nel mante-

nimento degli i delle 
e a i due blocchi — 

svolga un o attivo pe
e la e a al 

. o delle -
ze è a di , 
"ma esso deve i in 
una tendenza oiposta a quel-
la in atto. 

a qui nascono i 
complessi, sui quali io o 
che noi dobbiamo e idee 

. Non possiamo -
e a e o i alla 

semplice denuncia. 
Quello della e 
a i paesi della Comunità. 

anche nel campo della -
duzione e del o degli 

, ad esempio, è un 
. Attualmente, salvo 

casi i e , non esiste 
alcuna a di a coope-

. Questo di fatto signi-
fica e le imposizioni a-

. Gli USA sono at-
tualmente l'unico paese che 
le i le vende soltanto. 
anche qui in . -

o la cosiddetta linea del 
« doppio senso » in questo 

a gli i so 
no soltanto i di 

. 
e e di coope-

e a i paesi della Co-
munità può vole e non 
solo l'acquisizione di un po-

e e capace di 
e questa tendenza; ma 

anche, se non un , 
quantomeno un contenimento 
delle spese i dei singo-
li paesi i che attual-
mente o a 
mente e poche eccezio-
ni) alla e di mezzi 

. E o vuol 
e e la possibilità di 

e i di ò 
e e di o 
. e cioè 

la e alle i esi-
genze difensive degli Stati 
della Comunità. e 
compatibili le spese i 
con le possibilità economiche 
dei i i e fa e — 
in tutte le sedi negoziali — la 
volontà a di e 

e una e -
va di . 

Su questa linea, o 
— ha concluso il compagno 

i — noi comunisti 
non siamo isolati. Esistono 

e e , nel-
la Comunità, che difendono 
le stesse posizioni: una e 
dei i inglesi, ad e-

. e i della so-
a tedesca. Sono 

posizioni che hanno già avuto 
significative i uni 

e nell'assemblea dell'U-
nione a Occidenta-
le. 

i 
o il mio o 

con l'impostazione e 
del o di Amendola. 
voglio e — ha det-
to Lucio i — la -
minenza. nell'ambito della u-
nif , degli e-

i di e 
economica e di o 

e delle , sullo stes-
so uso (pu ) de-
gli i . n 
questo ambito pongo un 

a che ha e non 
e ma : quello 

delle comunicazioni e dei col-
legamenti a con il 

o e con i conti-
nenti che in esso si bagnano. 
e con le imponenti à 
di o che lo solcano. l 

, che venti anni 
fa a un e o e 
chiuso a è o (il e 
dei i e dei paesi 

) e o all'est e 
all'ovest: e su di esso 

o anche i nuovi 
i i a 

. a è a 
a e che nella CEE 

a è il ponte o il 
, poiché le di-

stanze non si o in 
, ma ài costi e in 

efficienza. a questo putto 
di vista i i i sono 

, e. -
te. m è Ù vicina 

a di Genova o di Na-
poli. Un o è infatti oggi 
un complesso imponente di 

, un anello in 
un e e automatizzato 
meccanismo di o di 
centinaia di : e su 
questo o l'italia è -

dente. nella Comunità -
pea. 

i qui vengono due indica-
zioni . La
ma è quella di una a 
italiana nella CEE che non 
sia più , e che -
vendichi con a una pio-

e dello sviluppo. 
e quindi delle . 
La seconda è di un e 
mutamento della politica dei 

i e dei , che si 
a o il clientelismo e 

il o della . 
o i suoi i i 

e limitati. Va a o 
a questo o con a-

a l'immobilismo del 
o su questi i te-

mi che condizionano lutta la 
a economia nell a 

unita. 

o a una e os-
e sulle questioni po-

litiche italiane — che -
no più e esami-
nate discutendo le « tesi » — 

i ha sottolineato co-
me o e diffi -
coltà nel o o di 
massa; ma è bastata una -
cente e lieve e di ti-

. nel senso di una maggio-
e attenzione ai contenuti, e 

di un e coinvolgimen-
to dei i nella a 
politica pe e e 
un o e una -

. e e dun-
que la e di a 
nella gestione della a po-
litica, e questo è un teina 

e del ; una 
politica non può e al di 

i della sua effettiva ge-
stione. 

i 
A a di i , 

che hanno dato vita a fittizi 
« i i » e che. elu-
dendo i i i della 

i , impostano la 
o a e in 

i di o o 
e di i di a elet-

. il  — ha -
to il compagno Antonio -
bi — deve e in o 
piano i contenuti di una poli-
tica . o e 
noi a e il o -
co della , delle sue cau-
se, e dei suoi effetti, di chi 
ne a le . 

, in questo modo, 
il dibattito e dallo 

e della a eu-
a e lo o 

alle condizioni e ai bisogni di 
masse di milioni di -

. di disoccupati, di giovani 
e donne inoccupati, di emi-

, di conladini e ceti me-
di. e lo o più 

e alle conseguenze 
della politica a in 

i vitali dell'economia 
nazionale. 

E' da qui che possiamo poi ; 
e pe , in un 

a o e -
vo. le e e pe
una e e e 

o delle istituzioni 
e e pe  un cambia-

mento effettivo delle scelte 
politiche ed economiche e dei 
soggetti di queste scelte. ' 

, o ai castelli 
i sulla à di 

i ideologici e sul-
la e delle -
ze in campo, il  deve 

e una a uni-
. a alla a del-

l'intesa e della e 
a tutte le e -

che. Chi si à sul o 
del  del cam-
biamento non à nm in-

i con la a va. 
à e la a . Ele-

menti i non sa-
o dunque blocchi di

ze. di a affinità, ma 
contenuti i e i pe

e la CEE.
quella che è stata , e 
la a pe  questo di 
tutte le e disponibili. 

Alcuni aspetti -
tici — ha continuato i 
— o un e fio-

. n -
. la collocazione i 

pa , che. se non 
può e dai legami 

i dai singoli paesi che 
ne fanno , deve -

i come un soggetto attivo 
nelle i intemazionali 
e e un suo o nel 

o ma e o 
o passaggio da una 

fase e ad una fase 
e dei i in-

. n ciò sta la 
possibilità di una sua e 
autonomia. e — ha con-
cluso i — se è da -

e l'idea di un o 
, e di una difesa au-

tonoma pe a occiden-
tale. ciò che e alla 
costituzione di un o bloc-
co , non si deve -

e a e e al -
lamento o eletto a 

o e una sua 
politica nel campo della dife-
sa e della . Ciò è 

o pe  un
o dell'Alleanza A-

tlantica che i la -
dinazione alla a USA 
e pe e a occi-
dentale pieni titoli pe -

e in a a a 
tutte le e pe  la -
duzione degli i e 
pe  il o e pe -

e con una sua a 1-
niziativa a e una poli-
tica di distensione e di pace. 
in a e nel mondo. 

Casalino 
Nel negoziato o in 

o a s — ha detto 
o Casalino — è neces-

o e i ga-
e pe  gli i con-

tadini e del . Qui 
sta infatti uno dei nessi fon-
damentali a le e e-
lezioni  il o eu-

o e le condizioni di 
i masse che — in -
e nelle campagne, nel-

o e nella piccola 
a — hanno impedito 

con il o o il completo 
sfascio del Sud. 

a aui. anche, il legame 
a l'iniziativa comunista pe

il o della Comu-
nità e alleila che stiamo -
tando avanti pe e 
la C a e gli i 

i di o in 
a , con -

e o alla e 
vicenda dei i . Se. 
come ci si chiede, dobbiamo 

e i costi e aumenta-
e la e pe -

e i i che ci vengo-
no in e da a 
e , da un lato la 
nuova legge sui patti i 
non deve e , e 

o lato bisogna ottene-
e che effettivamente si de-

i uno spostamento del-
le e dai paesi più i 
a quelli più . -
ti e a la 

e delle attività e 
più e del -
no: , la tabacchi-

. la , la oli-
. ecc. 

o tema di e -
vo è Quello della e 

e a della Co-
munità ai paesi del d A-

a e del o . 
o è che metà -

scambio dei paesi i 
avviene nell'ambito della 
CE.: ma è o cne 
ouesta tendenza vada avanti 
senza e un'intensi-
ficazione dei i con il 
mondo . A questa 

à dobbiamo e e 
fa e con e 

e fiducia e 
stesso . 

Galluzzi 
Uno dei nodi che condizio-

nano ogni sviluppo o a 
e e a lungo e — 

a il compagno Galluzzi 
— sta nella . 

e anche nelle e 
, a il -

scimento dell'esigenza di un 
o di unità e di inte-
. ed un atteggiamen-

to di o svuotamento di 
tale . Le e di si-

a in a sono consa-
pevoli che la i della poli-
tica dei blocchi e dell'equi-

o . come e la 
i economica, pongono il 

a di un o unita-
o e autonomo a 

nella e di un nuovo 
e o e mondiale. 

Ciò a la fine del-
. -

zione di i nuovi con i 
paesi del o e del 

o mondo, con i paesi so-
cialisti. e quindi una nuova 

e dei i con 
gli Stati Uniti. Si impone un 
nuovo tipo di sviluppo eco-
nomico e sociale a livello j 

, con una inte-
e delle politiche e del-

le e di tutti i i del-
la Comunità. Quando ò ci 
si a al momento delle 
scelte, anche a le e de-

e e di a e-
o tentazioni -

nistiche e spinte a e 
nazionalistiche, a e i 

i di . 

Una tale e 
non può e a ad una 

e del -
ma, o a cedimenti ad una 
linea a o , 
ma è a da i 
che vanno i atten-
tamente. Le i 
del o di e 
e il modo come è stato -
to hanno o -
fonde à di sviluppo. 

i economici e sociali 
a i paesi i e al o 

intemo, una e 
della Comunità all'egemonia 
USA. Questa situazione -
voca in molti i sociali-
sti. in molti i comunisti 
e in e e e di 

a il e che uno 
sviluppo o o del 

o di e e 
o senza e 

modificazioni possa accentua-
e da un lato la dipendenza e 

la e dei singoli 
i all'egemonia USA. ma-

i in un condominio -
. e dal-

o che si i il -
dominio o del -
cesso di e delle 

e i « -
. 

i qui nascono le i sten-
l e nazionaliste, la convinzio-
ne a che al o del 

o o vadano 
posti in modo e » 

i e le esigenze nazio-
nali. Non a caso tali spinte s* 
accentuano i 
delle elezioni , facen-
do e le difficoltà di 
da  vita in o ai cosid-
detti i , le diva-

i a i i demo-

i e socialisti su nwltp 
questioni di fondo dell'unità 

. Ciò mette in i la 
stessa a a di <ui» 
comune a della sini-

.  noi il a non 
è tanto di una linea -
gandistica: si a invece di 

e una a «o-
stiuttiva, di sviluppo, di -
novamento. di un nuovo -

o da e con il 
o mondo. Non solo inteso 

come e economica 
e tecnica, ma come scelta di 
una politica a autonoma 

, pe i al 
le e i dei ime-si 
del o mondo. 

l a e non e 
tanto quello di e fin 
da oggi quale à la a 
istituzionale a di 
domani o di quali e quanti 

i à e dotato il 
nuovo o ma quello 
di una modifica effettiva del-

, del o e 
della collocazione a 

, di una sua enti-
tà e autonoma, senza 
vincoli e condizionamenti e-

. Questo è il punto 
chiave di ogni e 

, che condiziona tutti 
gli i , economici. 
sociali, istituzionali. Noi -
fiutiamo l'idea di una Eu-

a come o blocco mili-
. a in quanto a 

si pone come polo di -
zione o a quello e-
sistente fondato sulla logica 
dei blocchi , deve 

e una sua e autono-
mia. e quindi una politica e-

a comune. Ciò è -
mente legato al successo di 
una e politica di o 
e di o delle e -

e dai paesi , e ad 
un o o con gli 
Stati Uniti, non più fondato 
sul condizionamento dei vin 
coli i ma sulla enope-

e . 

Su questo punto essenziale 
sono a i e 
ed anche e e 

a le e e e 
di , inceppando e -

o il o di in-
e a e limitan-

do un o e un chia-
o . Qui sta una 

delle cause delle divisioni a 
le e di a e demo-

. da cui a la dif-
ficoltà di e una linea 

e nuova nei i 
. Si a di u-

na a difficile, ma l'unica 
e se si vuol e al-

la a -
nismo il e di una li-
nea e e 
e alla a e di un 
nuovo o il 
significato di una a i-
niziativa di lotta pe  il mu-
tamento degli attuali equili-

i i e la -
zione di un nuovo e più giu-
sto e mondiale. 

Andriani 
a — ha detto 11 com-

pagno i — è -
mente il paese più -
sta. in quanto non esiste un 

o che non appoggi l'u-
nità . C'è da i 

ò se non esistono sfasatu-
e a queste enunciazioni e 

la condotta . La vi-
cenda del sistema o 

o è un esempio di 
queste . Negli ultimi 
anni la scelta a è 
stata quella dell'agganciamen-
to al o sulla cui svalu-
tazione il o paese ha 

o l'attivo della -
a bilancia dei pagamenti. 

E' stata una politica moneta-
a che qualcuno ha definito 

di « saggia astuzia ». ma nella 
quale sono mancate indica-
zioni . Non si può 
infatti e di autonomia 
dagli USA senza i il 

a dell'indipendenza dal 
. Vi sono infatti in 

a paesi agganciati al 
o e i agganciati al 

o e ciò non e 
o una politica di unità 

. Ci siamo i 
come a in sostanza senza 
una linea a in campo 

o ò le -
ze e gli sbandamenti attuali. 

e quindi da un lato 
e con la massima at-

tenzione alle e esi-
stenti a i i e 
applicazione a della 
politica a e o 

e e che comunque 
si concluda la vicenda dello 

E — o daila con-
e che anche in caso 

di mancata adesione da e 
a non è o -

dibile che tutto possa -
e come a — dobbia-

mo  un o 
di iniziativa che fa sua la ne-
cessità di una unione mone-

a o un o -
so è più ampio di quel-
lo che fino ad a ci è stato 

. 

l o appoggio -
gamento della comunità eu-

a è un fatto i scon-
tato e su di esso non ci sono 

a ò -
e che su questo o si 

gioca l'identità della a 
a se cioè essa à 

e un'« a e » che si 
pone in a con gli 
Stati Uniti, o un elemento 

e pe  il suo svilup-
po o pe  un suo -

o . Nel -

mo caso il o sa-
e una eccezione, nel se-

condo esso e una 
e della à a 

pe  cui si pone il a 
di un suo o sviluppo. 

E' o e an-
che le e e -
che a i con questi 

. o dalla 
e che in -

spettiva non c'è e de-
o pe a se le 

e (e in o luogo i 
comunisti ) non txo 

n una o politica n-
mogenea. a e a 
dobbiamo e l'« -
comunismo » che ha in sé e-
lementi di omogeneità che ci 
consentono di e in 
un o o con 
le e e e e 
in e con le e 
socialiste e -
che dei paesi . 

Pieralli 
C'è un e o oa 

, in vista delle ole 
zioni e — ha o 
il compagno o i — 
innanzitutto sul piano dell'in-

: fa e i 
meccanismi , i 

i , politici ed e-
conomici che sono sul tappe-
to. le e . 

o i o di 
questo , o li-
na campagna simile a quella 
che sostenemmo 4 anni fa 
sul . 

Al o della battaglia e-
e o ci o i 

temi del collegamento a 
i italiana, sviluppi della 

situazione politica a e 
o . a pe  mo-
e un o di massa 

come il , pe e 
il o di una a di 

e » con le nuove 
, o si debba 

e una e a ideale 
alla a iniziativa politica 

, mantenendo ben 
a la a -

lista dei comunisti. 
E' evidente che una e 

, nel o e 
. o le e 

che si danno a i que-
stioni: la i del capitali-
smo; la i dell'assetto 
mondiale: a del 
destino dei popoli. Qui bi-

à e un giusto e-
o a la denuncia dei 

i e il giudizio sulle pò 
tenzialità positive, di cam-
biamento, che sono e 

o come le due 
i e e degli 

ultimi decenni, in . 
sono state conquistate quan 
do c'è stata la a 

a le i e -
tiche: la a della disten-
sione. e la caduta dei i 
fascisti. 

Ci possiamo e alle 
elezioni — ha soggiunto -

i — come la a che più 
ha o alla a di 

e valide e i alla 
i dell'occidente. Nessuno 

può e (neanche quelli 
che ci accusano di e eu-

i ) che 
, ha un volto più -

peista, e insieme più naziona-
le. o da quando il
conta e pesa di ù nella di-

e del paese 
o ave o il 

o decisivo dato dal 
e di una 

j buona legge e pe  il 
! o . i 

ha posto il a del 
o atteggiamento sull'eu-

. Su questo -
gomento — ha detto — il 

o e à 
. o e 

le i , e sot-
e il e e pò 

sitivo n 
che è la novità politica più 

e a occi-
dentale degli ultimi anni co-
sì come è stato
da tante , ivi i 

i i -
nazionale socialista. 

i o esistono -
ze a i i comunisti eu-

. a esistono anche 
i comuni, fondamentali. 

nella a a di 
avanzata o il socialismo 
Queste e vanno va-

. 

o 
i Lo o collegamento a 
 le scelte e indicate 
dal  e la battaglia in cui 
siamo impegnati nel e -
ha o Emanuele -
luso — ci consente di e i 
conti con gli i 
politici e 'deali della classe 

a : ci sollecita 
ad una  di unità a 

e e della Co-
munità: ci impone di tene
conto dei i i di in 

e capitalistica che 
impongono  più am-
pie e compiute di quelle che 
abbiamo saputo e . 

Nessun dubbio che uno dei 
i più i del con-

o è o dalla 
politica a in mate-

a che abbiamo 
contestato e o pe
la mancanza di un o 

e di sviluppo dell'a-
a : e pe  il 
o dato all'imposta-

zione , a tutto 

scapito del sostegno e del 
o delle . 

Queste e e -
spondevano e o a 
una e esigenza: lo svi-
luppo a -
dionale; la tutela degli inte-

i della classe a e 
dei ; la difesa 
dai i di e 
inflazione dovuta ad una -
te e di e a-

. 
a , una visione 
e ed a dei 
i i i 

non e soltanto ad un 
e nazionale. l -

zionismo o sta -
vocando infatti tensioni e 

i e più a-
cute nel campo dell'uso delle 

e e dell'occupazione. 
pe  l'aumento dei dislivelli 

a e più sviluppate e e 
meno avvantaggiate, a inte 

i dei i e dei 
i (chiamati a pa-

e il costo del -
smo). pe  il e com-
plessivo a eu-

a o a quella degli 
Stati Uniti. 

Come e questa 
situazione? a -
e ad una valuta/ione più at-

tenta dei i posti dal-
o della Comuni-

tà. anche pe e 
meglio l'opposizione non solo 
dei i comunisti di -
cia. a e , ma 
anche di i socialisti 
come quello o e in e 

. Una delle i 
essenziali delle à 
nei paesi che o as-

i sta nel fatto che l'al-
o à i pae-

si , che oggi si 
o di , latte e 

o in paesi , 
a e il doppio questi 
stessi i aumentando 

o di valuta a 
che e e destinata 

o e e a 
e tecnologie. Questi 

paesi temono lo sfascio delle 
zone più deboli dell'economia 

a di montagna con 
spopolamenti e -
ni selvagge. 

e le e d< 
valuta, questi paesi o 

e politiche i 
i con i 

tipici anche di e di 
i paesi, come a e la 

a (da qui le e 
i del . 

a e un punto 
di collegamento, con e 
accettabili da tutte le . 

a invece le e pe  lo 
E in o di esame a 

s o la situa-
zione o una -
tazione a di alcune 
monete e la svaluta-
zione della « a e » 
non à più e e 
un o limite. Le -
zioni e tutte le e e 
dal C o una 

. . sono 
possibili taluni aggiustamenti 
con i . 
ma bisogna e sulla 
necessità di una e di 
fondo dei i comu-

i in e di una 
e indicativa 

: di una e
duzione (non » 
delle snese pe  i i -
lelamente all'aumento dogli 
stanziamenti pe  le : 
di un o a le 
politiche e e le politi-
che : dolla fine della 

e della politica a 
a comune  ai 

i i dello svi-
luppo . 

Su queste indicazioni non 
ci sono i i 

a i di i che si 
o agli stessi ideali. 

le posizioni a i i so-
cialisti e i 
sono molto , co-
me a i comunisti e i . 
Tuttavia è possibile e 
pe e ounti comuni a 
tutti o che vogliono la j 

e della colitica -
cola comune.. C'è una sostan 
ziale a a le mag-

i e politiche nazionali. 
E' da qui c'ie bisogna -

. pe  intese non 
solo con le e politiche i-
taliane ed e ma un 
collegamento con le i 
masse . 

a Fibbi 
l o appuntamento 

e o — ha e-
o la compagna  Jna Fib-

bi — e mia a 
e pe  il o pa

tito. Si a infatti delle 
e elezioni estese a tutto j 

il o nazionale, dopo il j 
20 giugno "76. Le e dif
ficoltà. l'attacco insistente 
che da più i e da tempo 
viene o al . -
dono dunque una  di 
massimo impegno. 

a il o è adeguata-
mente o pe -

e una simile « a »? 
La compagna Fibbi ha de-
nunciato una diffusa indiffe-

a che a esiste — 
anche a i comunisti — -
so le questioni e e il 

o voto su scala con-
tinentale. a dunque in-

e al più , con 
la , con un lavo 
o di sensibilizzazione, con 

e di i 
fondati sulle esigenze i 
del continente e — in esso — 
del o . 

a non debbono e 
— ha sottolineato la compa-
gna Fibbi — i i temi 
della a socialista pe

, una a 
delle , la a 
del dibattito -
nismo. Al di là dei . 
le elezioni e -

o infatti un * -
de fatto di -
zione del movimento ope-

o ».  questo il o 
dei comunisti non à li-

i a e soluzioni 
efficientistiche, di o -

o a le istituzioni comu-
e e i singoli . Oc-
à e gli ele-

menti di , in 
o con la a -

tegia politica e collegati ad 
una analisi a delle 

e in campo. Anche di 
quelle e — a esse le pô  
tenti multinazionali — che si 
muovono é nulla cambi 
nel continente . 

e infine — ed è de-
cisivo — un coinvolgimento 
delle i masse, delle 
componenti sociali e sindaca-
li in questa battaglia. Questo 
compito a oggi diffi -
coltà . Non e — 
ha aggiunto la compagna 
Fibbi — questa esigenza è 
stata a appieno dai 
comunisti. Anche il dibattito 
sul sistema o -
nazionale si svolge a a 

i , e sa-
e indispensabile il coin-

volgimento di vasti i di 
tecnici, di ampie fasce di la-

. n una campagna e-
e che già si annuncia 

e anticomunista — 
ha concluso la compagna 
Fibbi — à -
za decisiva il a 

o dal . anche in 
o con gli i i 

comunisti le iniziative comu-
ni o i quali non cancel-
lano o le e di 
impostazione e di giudizio 

Gian Carlo 
Pajetta 

o il pieno o 
con la e del compa-
gno Amendola, a ha 
sostenuto che tale o de-
ve e « o », vale a 

e non di o consen-
so. nel senso di e nel 
giusto o le sottolinea-

e in essa contenute e le 
e alla Comunità co-

me è oggi, la polemica con 
posizioni , l'esigen-
za che ne a di mobilita-
e tutto il o sulle que-

stioni i sollevate. Noi 
o ogni concezione i-

dilliaca. come le semplifica-
zioni negative di e 
la a con le velleità. 
Uno dei i che abbia 
mo davanti è quello della 
campagna e pe  il 

o . a 
ave o che si à in 
condizioni speciali. Non do-

o e di e og-
getto di dispute accademiche 
sul o con le e 
consultazioni, ma e adesso 
un'analisi dei i che 
queste elezioni ci pongono. 
con le o specificità e diffi -
coltà. 

Siamo in una fase in cui 
c'è nel o un e 
diffuso pe  i i o 
pei. in seguito anche al -
cente convegno che abbiamo 
tenuto a . o di 
e di ave o noi la cam-

pagna , e a un ele-
vato livello anch'" . 
alla a sì è cominciato 
a e in questo seaso. 

a e i che 
questa fase di e 
sia , che essa 
investa tutte le i 
del . i i di 
studio dobbiamo i 

ò a e a tempo ad 
una e campagna di 
massa, nella quale e i 

i con , indi-
cando alla gè ite alcune cose 

e su cui a a 
, con la consapevolezza 

di un voto utile. 
Non vanno sottovalutate le 

difficoltà di questa campagna 
, in quanto essa in-

à non solo le e 
posizioni, ma anche quelle 
degli i i comunisti 

. Noi o 
o ad una a di posi 

zione comune coi i compagni 
. la quale à 

l'esistenza di e su 
questioni e che inte 

a no i i e i ceti 
. Ciò non significa 

che non a n?a no su al 
cimi i di fondo del-
l'unità a analisi e indi 
cazioni , soltanto in 

e i da e 
condizioni . i 
ci o anche dalle 
questioni o del 

o e dell* a nel-
la Comunità . 

La  Questi -
blemi non può e so 
lo nel i e-
sistfnti anche a i i 
socialisti o . -
sogna invece , con 

e , sui i i-
taliani. nel o di una 

à già esistente, e e al-
la gente che questi i 
non debbono e affidati 
alle e . Ci 
sono dei i da fa e 
stando o la Comunità. 
poiché è o e di 

e l'indipendenza del 
l'italia standone . Nes-
suno può e di i 
ai condizionamenti economici 

, ognuno deve 
fa e i i , da 
e il o . 

o s e eviden 
e quanto di specifico c'è 

nel o . Ed 
e consapevoli che i voti 

bisogna . Tutte 
le i , anche 
di elezioni i e locali, lo 

: se ci sono pe
ogni elezione i speci-
fici . una cosa è comune, l'im-
pegno politico, '.'intelligenza 

, la fatica del 
. Né possono i 

le i e da 
e a . E' , 

secondo me, o costi-
e al più o una coni 

missione, e della 
e ? della condotta 

delle elezioni , del 
, delle alleanze, 

dei candidati, degli i 
della a campagna eletto 

. 
Siamo i bene e in 

tempo. e non vuol 
e , ma vedete 

quali sviluppi , a in-
nanzi e via via, i:' o la 

, pe e alla mobili-
tazione del o e ad mia 

a di massa la qua 
le sia in o di i 
alla campagna elio à sca-
tenata o di noi. anche 
con i di i anti 
comunisti, e di e le zo-
ne di qualunquismo e di in 

a che possono -
e o i che pos-

sono , ma non sono. 
lontani. 

Bussotti 
i e ad una battaglia 

e come quella pe  il 
o o — ha 

detto il compagno i — 
che si a difficil e e 
nella quale o esposti nd 
attacchi i da i 

, e e 
sin da a tutte le e 
del . La campagna 

e che sta pe  a 
i deve e ad una 

mobilitazione e ad una mag-
e a anche su 

questo . Vi è in 
dubbiamente nel o una 
caduta di tensione -
zionalista — che ha cause 
oggettive e soggettive — che 

a di fa e uno 
dei i i della 

a politica (basti
e che il , salvo 

qualche eccezione, è o di 
e a quanto sta avvenen 

do in . 
Un o compito fonda 

mentale è quello di e 
pienamente la a inte
nazionale della i e del 

, in questa , a 
a e , insistendo 

sul fatto che a da sola 
non può e dalla i e 
quindi a deve e 
l'elemento e pe

a di a e di n 
novamento nc e 
una competitività o 
naie che oggi non ha. -
biamo e anche conte-
nuti e i i 
(politica dei , del e 
chimico e ) senza 

e posizioni demago 
giche ma facendoci i 
di una politica . 

 quanto a il 
momento politico che -

a oggi il e dobbiamo 
 che siamo o la 

i e pe  il pieno
degli impegni. Ciò vuol e 
che nella a azione poli 
tica dobbiamo e e 
completamente le -
lità della . La politica di 
unità nazionale è oggi in dif 
ficoltà innanzitutto pe  le 

à di questo -
tito. E' questa una imposta-
zione che non e è chia-
a all'insieme del . La 

denuncia delle à 
anche i del  a volte 
offusca, nella coscienza dei 
compagni. le à 
della . e questa ac 
cent uà ta polemica antisocia 
lista a di non i co 

e le à esistenti al 
o dello stesso . n 
a e nella base del

vi sono segnali di una
sione a che spinge o 
l'unità con noi. e da 

e a e una linea 
che accentui in positivo il 
dibattito in o nel  e 
non faciliti , al , l'a

o e le posizioni di 
chiusi' "  the possono eme

e a o del . 

Giuliano 
Pajetta 

a e piena consa 
pevolezza — ha detto il com-
pagno Giuliano a 

e che hanno i la-
i italiani i pe

le imminenti elezioni -
pee. e del peso che essi pos-
sono . Assistiamo in 
questi anni al fenomeno di 
una s .iva stabilizzazio-
ne . Le ò 
spettive dei i i 

o diventano cosi 
e di più quelle del pae 

se di . a in questo 
paese essi o a sen 

Segu e a pagin a 9 
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i diversi in quanto italia-
ni. e o in quanto 

i di i i 
sociali e politici 

La battaglia pe  la difesa 
di questi o , dun-
que, diventa un u -
le della campagna e 

. E diventa la bat-
taglia pe  i i di almeno 
5 milioni di i emi-

i da ogni e del mon 
do nei paesi del'*  Comunità 
(con le famiglie a 10 mi-
lioni di . 

l compagno i ha già 
spiegato le e che sia-
mo i ad e con 

e in Senato del-
la legge o sulla li-

à di voto e di campagna 
e pe  gli italiani -

sidenti nella Comunità. Que-
sta ò non può e con-

a una battaglia conclu-
sa. Conosciamo bene la cede-
volezza e a 
dal o o in questo 
campo, e , inve-
ce, di e cha tendono a 

e quest* . 
o a e bene 

che è a ai>e.-U; la -
ta è i i nella cam-
"xigna e siano -
tati; e in gioco assieme a 
quelli . c! sono tutti 
i i civil i e politici dei 

i . Ecco che 
in o piano deve a 

e la nost i visione eu-
: si a di -

e la a idea di . 
unita, . e di 
pace e di o civile e 
sociale. 

o bisogna tene conto 
della a inadeguata a 
delle i comuni-
ste . E dun-
que e un e 

o pe . i e 
che le i di o in 
cui è o . 
più di quanto oggi avviene, 
la a azione e al 
mondo dell'emignizione siano 
fondamentalmente sei: 1) 
Contatti i del 

. 2) Contatti . 
che possono e -
to decisivo di conquista della 
seconda e degli e-

. 3) e anche al-
o quanto inizia ad es-

i in a nel campo del-
l'attività , della o 
e della TV. 4)  quanto 

a il movimento sinda-
cale. legame niù o con 

e e aziende dove sono 
i i i italiani 
. 5) i -

ti con e da e 
dei i i -
pei. 6) Una svolta e 
nell'attenzione che i i 
compagni hanno pe  i -
blemi , in 
quelle i italiane dove è 
più e il fenomeno della 

a di i pe
. 

Ognibene 
fi compagno o Ogni-

bene ha insistito nel suo ili ; 
o su alcuni elementi 

che o e 
la campagna e o 
pea del . n o luogo 
un o sui temi con 

i — e o gli slogan 
e ideologici — che 

ponga l'accento sulla politica 
nuova indispensabile pe  il 

o e lo sviluppo 
. Una attenzione 

e deve e anche 
dedicata ai i istitu-
zionali e alle i 
che — e se non in tempi 

i — à capace di solle-
e la e di 
i masse a questo ap-

puntamento . 

n queste elezioni — ha 
aggiunto Ognibene — si à 

e anche del o 
, o la -

ne e le e in un'ottica 
, facendo e il 

collegamento a i i 
italiani e la complessiva si-
tuazione del continente. La 
possibilità di intese e con-

e con e e 
deve e , ma 
senza e e sbagliate il-
lusioni. n questo o il 

o deve e le 
i scelte -

nismo e sape e il 
massimo di intesa e di inizia-
tive comuni con di i -
titi comunisti, anche se esi-
stono à di imposta 
zione e e sensibili su 

e questioni. 

a sui «contenuti» del-
la campagna , il 
compagno Ognibene ha

o il Sistema o 
o e il o i e 

più in e il o 
a con le politiche e-

conomiche a nei 
i . La a è 

quella della e a 
dell'utilizzazione e anche del 
io sviluppo delle politiche 

e che det'ono esse 
e  al o 

delle  e ad una a 
di complessivo
Qui la a deve e -

. l compagno Oenibe 
ne ha o 
le vicende della politica -
cola. la quale sino ad ogni ha 

o i e distni 
zione di i 
di beni » economie deboli 
a auelle . 

L'esigenza è dunone quella 
di un o della 
politica a a 
che deve finalmente e 
impostata come un ò 

a a hwgo e voi 
to al o desìi «qui 

i a le d c e e .il 
lo .sxiluppo o del 

le . Questi elementi di 
e indicativa 

a sono i 
anche pe e efficacia al 
piano e in 

. Questa esigenza diven-
ta più e di e al-

o . 
e implicitamente si comincia 
a a anche nella 
stessa CEE come a dal-
la e della commissio-
ne sulle eccedenze o ca 

. a di conte-
nuti e o politico sono s 
due elementi che devono ca-

e il o impegno 
. 

Napolitano 
La e — dice il com-

pagno o Napolitano — 
e punti di a pe  il 

o con gli i i 
e pe  la condotta della cam-
pagna , nella cui 
impostazicne è giusto e 
l'accento sulle à 
della C pe  il modo in cui. 
nel passato, si è atteggiata 

o alla politica di inte-
e . o 

e che la campagna pe
le elezioni e si -
ta difficile, innanzitutto dal 
punto di vista della mobilita-
zione del , il quale 
non e è stato e 
dello o che abbiamo 
sostenuto nel o eu-

. 
a un difetto di cono-

scenza della tematica -
peistica. Non è semplice le-

a con i i italiani. 
Né può i come 
pacificamente acquisita l'im-
postazione di Amendola, nei 
suoi aspetti ideologici e cul-

i come e nei suol 
contenuti . e esi-
genze ò si pongono con 

. La a è quella di 
e un e o ideale. 

o alla a batta-
glia . i un tale 

o significa e al 
o la scelta -

sta. nella a di un'a-
zione pe  la e 

a del movimento ope-
o a occidentale. 
Netta deve e la a 

scelta di i o 
di questa à e di questo 

o pe i la 
a e a e 

politica e la a tensione 
di a e di lotta pe  la 

e m senso so-
cialista : -
mazione che non può
e da una a di vie 

nazionali al socialismo. Tale 
scelta non significa i 

o i confini della Comuni-
tà a e in una visione 

: un punto -
e della a impo 

stazione a la  di 
i nuovi con e e 

mondiali e in modo -
e con i i in via di 

sviluppo. 
La seconda esigenza ò -

la di e e 
a e delle e nopo-

i ad un o -
e . in i 

di e della 
Omunità e di e ma 
anche di sviluppo delle sue 
politiche, le quali debbono 

i a campi nuovi. 
come Quello della politica in-

. o del 
o a i nazio-

nali e i della Comuni-
tà e delicato. Si a a 
spinte . Si può di-
e da e a che l'inte-

e o ad uno svi-
luppo o della co-
munità coincide con -
se italiano ad un
a e dei i e delle a-

e più deboli, come il no-
o . 
Si a di e un tale 

o concependolo in 
modo non statico, ma nel 

o di un o di
e dell'economia 

, o a una linea 
di sostegno dei i di 
emancipazione e sviluppo dei 

i più  e di quelli 
i E' un o 

diffìcile, non e sen-
za una e delle 
politiche economiche a livello 

. Ciò e 
agli i di i debili 
come il . e in 
oue<<o senso e avanti 
sulla a e 
nel segno di una -
zazione. che vuol e co-
munoue e ad «no sco-
stamento di i dal Con-
siglio dei i e dalla 
Commissione al o 
elettivo. 

Le questioni su cui oggi in 
a si gioca la -

venza del , il -
o o il o 

della e -
tica. si legano molto alle vi 
cende della Comunità -
pea e del o o 
con essa. o e 
che. a o no il o 

e al sistema . 
si o momenti di 

e tensione e difficoltà. 
ì̂ e esigenze da cui ì 
l'impegno a e il piano 

e si o in 
i anco più . 

o i ad af-
e la discussione sul 

piano con e . 
ò possiamo e 

che andiamo ad una a 
politica molto impegnativa. 
Non o ad una i di 

: e non o 
in alcun modo fatale il -

e della situazione o 
lo sbocco delle elezioni anti-
cipate: ma peniamo il -
blema di e adeguate. 
nelle c settimane, da 

e del o e della 
. 
Sul sistema o eu-

, la a impostazione 
ha teso a e l'ipotesi 
di un o o con 
le questioni del o e 
dello sviluppo economico. 
Abbiamo messo in a 

o una e 
dell'adesione italiana e o 
un atteggiamento di debolez-
za nel negoziato tanto sugli 
aspetti - tecnici dello E 
quanto sui i di poli-
tica economica. l -
mento di e o i pae-
si più deboli va inteso come 

a del saldo del e e 
e a i i i 

della Comunità, come -
sione della politica a e 
di quella , ecc. e 
non come semplice finanzia-
mento di alcuni i -
getti. 

i ni 
Le elezioni e — ha 

detto il compagno i 
— pongono al o il -
blema del o del -
mento o e della fun-
zione dì o che 
esso à e sulle politi-
che nazionali. l . 
cioè, se esso à un o 

e o o se 
, invece, funzioni i 

e . E' un -
colo , è esiste un 
atteggiamento che a 
la Comunità a ai co-
siddetti paesi . Sono 
segni di una visione mitica di 

a legata al o dei 
più , un legame dal qua-
le e e beneficio 
anche . E' una posi-
zione e anche nell'o-
pinione pubblica italiana e 

o in i di -
. o questa conce-

zione passa il tentativo di 
e il o politico 

italiano, nascondendo le -
sponsabilità i della 

C e e quindi un'Eu-
a che abbia punto di -

o paesi come la -
mania. accettando l'insieme 
della politica di questi paesi. 

e le i e 
allontanando con questo i 
comunisti italiani dai i 
dove sì o le decisio-
ni. 

Queste concezioni si posso-
no e o del-
la classe a nella quale 
esiste una visione a 
anche a e . 
anche se non si può e che 
i i abbiano coscienza 
piena della battaglia a 
che si deve e pe  su-

e gli i . 
e quindi e le 

lotte dei i su un u-
nico o che veda come 

e il o 
o in e a -

blemi comuni quali l'occupa-
zione e lo sviluppo del -

o e delle zone -
se di tutti i paesi. Alla classe 

a non mancano obietti-
vi unificanti, che possono es-

e i su un o 
o di iniziativa e di lot-

ta. 
Anche i » sindacali 

debbono e più -
mente o il o 
delle divisioni a esisten-
ti. Esiste anche il a 
del o con i i 
dei paesi socialisti che noi 
dobbiamo e pe -

e alle domande che ci 
vengono dai i . 

i di e e di 
e quella à di 
i che i la no-

a concezione . 
E' anche o stimo 
e il dibattito e nel 

mondo sindacale e e 
che non è giusto e un 
legame meccanico a manca-
ti investimenti e
zioni . Vi sono in 
questo campo à 
che sono del . degli 

i e delle -
zioni statali. o sta a di 

e il caso della Fiat 
che investe o all'e-

. pe  cui eli i di 
o mentano i co-
i in . o 

e la a a 
sulle à del Go-

. pe e anche la 
battaglia che conducono i la-

i comunisti nelle fab 
e in questa fase -

tuale. 

Nilde Jotti 
o l'indicazione di fon-

do che viene dalla e 
del compagno Amendola, e 
con la quale io o — 
ha detto Nilde Jotti — di 

i pe  una a uni-
ta. autonoma e indipendente. 
mi e ci sia un concetto 
decisivo: l'esigenza del supe-

o dei blocchi . 
e dunque i di 
un mondo e e *. 

E*  bene e a la 
consapevolezza che questo ci 
distingue da e e eu-

, con le quali e 
abbiamo i punti di 
contatto nel modo di conce-

e i aspetti del o 
di unità politica . 

o ai , ai 
. o 

, al o e 
convegno , ha -
lato di unità a enei 
1 ambito di una scelta di 
campo». E «scelta di cam-
po» è cosa ben a dalla 
politica, che noi vogliamo, di 

o dei blocchi. 

Ecco a , m 
campagna , di una 

a e (« autonomia 
e indipendenza ) 
che qualifica e dà un segno 

o alla a posizione 
. 

a a questo punto si pone 
un a che non va sot-
tovalutato. La linea della 
< scelta di campo » non -
suppone una politica e 
della comunità . La 

a visione pe  l'autono 
mia e l'indipendenza, invece. 
può . e al-

a veni i questa tesi 
: a autonoma. 

indipendente, e dunque -
mata. E' a mio avviso una 
tesi da e con -
mezza. E a questo o 
mi e o un di-

o di e politico 
più . e fino 
ad alcuni decenni fa a as-
sai difficil e e ad una 
comunità di stati autonoma e 
indipendente, e non : 
oggi i i di a po-
litica ed economica a gli 
Stati hanno assunto un peso 
e un'influenza cnsj i 
che la condizione di un e 
assetto o non è la sola 
decisiva pe  la difesa dell'in-
dipendenza e dell'autonomia. 

Noi possiamo oggi e 
alla e di una Co-
munità a che sia unita. 
autonoma e indipendente 

o è in o di 
e legami di amicizia. 

di , di scambio. 
su tutti i piani, sia con gli 
Stati Uniti sia con l'Unione 
Sovietica e i paesi socialisti 
sia o con il o 
mondo. o casi un 
tessuto di i -
zionali. nella distensione, che 
pe  la o a e solidità 
possono e l'autono-
mia e l'indipendenza dell'Eu-

. 
E' o — ha o 

Nilde Jotti — quello che han-
no detto molti compagni in 
questo dibattito: ci -

o ad e una 
campagna e assai dif-
ficile. E' difficil e o ca-

e una a tematica, de 
i i assai 

complessi della Comunità eu-
. a io o che un 

punto fondamentale sul quale 
si può e il contatto 
di massa con l'opinione 
pubblica, e la mobilitazione 
del o può e o 
sul o della politica in-

. o e 
leva, in campagna . 
su quella che è la a i-
dea di a unita: una 
comunità capace di e 
e e i i -
nazionali a gli Stati: po-
nendosi come elemento deci-
sivo di distensione, e 

e in una politica 
di pace che significhi supe-

o dei blocchi, o 
, i del me-

todo della e in 
tutti i campi della vita politi-
ca. civile, sociale ed econo-
mica dei popoli. 

Bonistalli 
La a campagna pe

le elezioni e — ha det-
to il compagno i — 
si annuncia difficil e pe  i 
complessi temi che si -

o al o del dibattito 
e pe  la a degli -
menti i ad ogni ino 
tesi di o del con-
tinente. i oggettivi. 
dunque, ai quali tuttavia si 
aggiunge una debolezza no-

a che a tutto il 
. 

o e con 
e — ha sottoli-

neato i — al fatto 
che nella a politica l'at-
tenzione o i i in-

i è venuta offu-
scandosi negli ultimi tempi. 
Anche pe  quanto a 

, il o ] 
nizzazione è o molto 
spesso o adi * soecia-
listi » e agli . 

Abbiamo bisogno dunque di 
e — alla vigili a del voto 
o — innanzitutto ad 

una e di missa. 
ad una spiegazione delle -
poste del  il più passibile 
diffusa a la popolazione. 
Questo impegno non a 
solo le e politiche, ma 
anche le i de-

e di massa che oggi 
o la necessità di un 

o che si a all'Eu-
. A questo -

nistalli ha  che all'i-
nizio dell'anno si à a 

a un o a i mo-
vimenti i dei i 

i della Comunità, nel 
quale à e a 
la a  della 

e . j 
a è o il o j 

che à i nella j 
i a campagna e- < 

,  agli at- | 
tacchi con un e  j 
ai i i e - ; 
to con un collegamento — 
che non deve mai e me-
no — con le esigenze delle 
popolazioni e delle e del 

. Non abbiamo bisogno 
di slogan, ma di una -
sta politica che deve e 

a in n e -
ta. n questa politica è deci-
sivo il o a -

o e . a 
questo o è mancato, è 
stato concepito in una visio-
ne esclusivamente assistenzia-
le e a di elementi di 

. Si a al 
o di e al o 

della a a la 
questione degli investimenti. 
della , degli in 

i economici pei il -

. Senza questo im-
pegno non ci può e l'a-
desione delle popolazioni del 
sud alla battaglia pe -
pa. 

o 
conclusivo 

di Amendola 
Nelle conclusioni, il com-

pagno Amendola ha sottoli-
neato come il o di co-

e di una a 
a sia lento e diffi -

cile. denso di incognite, del 
o legate alla situazione in-

. C'è bisogno — 
ha detto — di e 

e questioni, e su al-
cune il dibattito del CC e 
della CCC ha avviato un'ana-
lisi più . La . 

, si e alla col-
locazione della Comunità. Noi 

o di autonomia e in-
dipendenza . -
to. non o che la Co-
munità e paesi che 

o a occiden- ; 
tale e, o le -
genze i a a e 
USA. esiste un e co-
stituito anche da patti mili-

i che legano i singoli stati 
al sistema capitalistico. a 

o di e que-
sta à come una scelta di 
campo definitiva. o 
piuttosto e della Comunità 
il o di un o di 
autonomia e di indipendenza. 
che significhi pace in . 

. o dei 
blocchi, i di -
zione a e quindi an-
che con S e i paesi so-
cialisti. nello o di -
sinki. 

E' una linea che non na-
sconde la à costituita da 
patti i ed economici 

i dai singoli stati 
della Comunità, ma che -
fiuta di e incapsulata 
in questo assetto, e al con-

o vuol e della Comu-
nità uno o pe  il su-

o di questo assetto. 
nel o di una politica 
di amicizia che deve e 
in a il suo o -

. é in . 
si è chiesto Amendola. -
ché a è la à più 
colpita dalla divisione del 
mondo in blocchi che a 

o i passi in avanti 
compiuti faticosamente in 
questi anni. Non possiamo in-
fatti i i tanti osta-
coli che da ogni e ven-
gono a all'attuazione 
della linea di . 

Questa accentuazione del-
l'autonomia e dell'indipenden-
za della Comunità è la no-

a , che a -
scenti consensi man mano che 
si o evidenti le con-

i e dalla 
i e del capitalismo. 

La stessa politica della Co-
munità o il o e il 

o mondo è possibile nel-
la a in cui i paesi co-

i si o da 
e sudditanze — dagli Sta-

ti Uniti — che oggi impedi-
scono il dialogo . Ab-
biamo bisogno di una poli-
tica che. senza i 
la à e le difficoltà ob-
biettive. si muova in una di-

e che i di « -
za via » a o 
una esclusiva scelta di cam-
po occidentale, e accentuando 
gli elementi di e 
e di o con i paesi del 
mondo socialista, dove -
mentano i nuovi, e su 
alcuni dei quali la Comunità ; 

a una a a di | 
. 

, non è una politica 
facile: ma già si fanno -
da tendenze positive. E' si-
gnificativa ad esempio la -
lativa facilità con cui nel 

o o è stato 
possibile e una 

a su posizioni an-
tifasciste : la 

a con il e dei co-
lonnelli , la condanna 
della a di . 
l'apooggio al o anti-

i «t a in Spagna. Su que-
sta linea si è a una 

a a della sìni 
s fa socialista, -
tica e comunista, e anche di 

i i della C e a 
volte o dei , iso-
Jpndo i gollisti e i -

. 
a costante è stato l'at-

teggiamento positivo o le 
i dei popoli -

genti. il o di Lomé ne 
è una . o a que-
sta linea, anche pe  quel 
che a lati-
na. si è fatta a una po-
litica che spesso 3 o 
le linee della a USA. 
come dicono i i anche 
non ufficiali stabiliti a la 
Comunità e e -
che del Cile, del , del 

. Non si a di 
una politica a nel senso 
diplomatico della , ma 
è l'indice di i -
ti che o la via a -

i più ampi di -
ze . 

a e — ha -
guito o Amendola — 
noi o pe  una -
spettiva di unificazione del-

a o di un po-
e : e -

mente una Comunità cne si 
consolidi à una sua poli-
tica a e una sua politica 

. Non neghiamo que-
ste , ma le -
diniamo ad un fatto essen-
ziale: la democn!tiZ7azione 
della Comunità. Finché in-
fatti la Comunità è una con-

e di stati in cui 
di volta in volta o 
gli i degli stati - 1 

o i di alleanze di 
vecchio tipo è evidente che 
non c'è alcun e a e 

e alla Comunità im-
pegni di e diploma-
tico é non ci e 
poi o o — 
un o con pieni po-

. cosa che non è a 
nei fatti — capace di con-

i e di . 
n questo o — ha detto 

a Amendola - mi e 
o e -

te i anche nel e 
di politica e della Co-
munità. E ciò non solo pe -

e l'ipotesi della costi-
tuzione di una « a -
pea », ma o é 
la politica e e 

o di un e che in 
questa fase manca di basi de-

. l a è un 
. n a oggi esiste 

una e a bellica. 
Non o che vada -
giata. Se c'è anzi un campo 
da , è o qua 
sto é gli effetti -
tazione di anni e nel 
mondo sono assai : as-

o di n e dei 
bilanci degli stati del o 
mondo: e di e na-
zionali i in mano a po-

i molto spesso i 
legati pe  questa via a -

i neo-coloniali. Così si se-
minano nuovi elementi di con-

. Esattamente il 
, quindi, di una poli 

tica di autonomia, di indipeni-
denza. di pace. Su questa li-
nea dobbiamo e tenen-
do o conto del fatto che 
non siamo soli : esistono in Eu-

. in campo cattolico e 
in campo socialista, e 
che si muovono e da 
una a di autonomia 
e di pace, tanto più -
tante quanto più si a 
lontano, *  la i -
le del capitalismo. 

Amendola ha o poi 
il tema o -
levando che si a di una 
scelta ideale compnita a 
da due i i a quel 
li dei paesi , e die 
si sta via via estendendo nei 
mondo. o è il 

o di modelli i e 
i di ; non 

è ò una a di vie 
nazionali. o . 

o una discussione an 
, e di 

una via , che va -
a in a con

ze socialiste, -
che e anche . Ci -

o o e 
vive della battaglia -
sta. Non possiamo « -
la ». anche o il fat-
to che le e aumenta-
no con il e della bat-
taglia . 

n à il a cen-
e della questione a 

— ha detto Amendola — è 
o oggi dalla . 

e da come a . 
n questo momento si discute 

a a nel siste-
ma o . Ci au-

o che la a gui-
di a della delegazione 
italiana a , così co-
me e dalle e dichia-

i dell'on. . Non 
si a di e sì o no subito: 
ma di , senza atteg-
giamenti , e 
con à e . 
le conclusioni del e che 
:n ogni caso o una n 
de incidenza sulla situazione 
italiana dominata da -
genza che va . 

E o dalla coscienza 
della à a 
nasce la à della a 
polemica con le e e pò 
litiche, cui o so 

o di non e a 
la dimensione della i e del 

e che essa , tanto 
sul piano economico Quanto 
su quello della difesa -
dine . \j> a 

a si appunta essenzial-
mente sulla . sul suo go-

. sulla a gestio-
ne di questo , pu

o gli i fatti 
po e una politica di unì 
tà a da una e 
della . che tuttavia oggi si 

a in difficoltà anche pe
le e debolezze. 

E non possiamo e 
una a anche al . -
ché su questo punto -
genza vi è una e di-

a sia sul piano eco-
nomico (la a alla poli-
tica di . le -
dizioni o alla linea del 

e e della ) e sia 
sul piano della difesa -
dine : con la -
chiesta dell* a -

e sul ca.so o vedia 
mo i all' o 
del  una linea tendente a 

 in discussione la li-
nea di a e di lotta 

o un o che a 
vanza e dilaga. E codiamo 
anche la tendenza a e 
i i di questa congiun 

a a e a 
pe  un o pò 
Utico che a.s-somiglia a quel 

a che ha a 
o \o scoppio della i de-

gli anni Settanta. 
E' un giudizio o il no-
o — ha o Amen 

dola — imposto dal fatto che 
è o la classe a ad 

e il e e al 
o della . E' 

dunque la classe a che 
deve e avanti quella 

a politica degli investi-
menti e della
che e e osteggiano in-
sistendo. o un -
cesso inflattivo. su una poli-
tica a pe  l'economia 
italiana. 

o quindi le -
gioni della a politica. 
convinti che se le sosteniamo 
con schiettezza o 
consensi nelle e essenziali. 

Già e volte ci è capitato 
di e momenti dif-
ficili ; ma e li abbiamo 

i non attenuando la 
a politica ma anzi spie-

gandola più . Que-
sto ci si e anche e so 

o oggi, nel momento 
in cui o ad una 

a di cui le e 
e stanno svuotando il si 

gnificato. 
Questo vuol e che vo-

gliamo la ? No. ha -
tuto il compagno Amendola. 

a sappiamo che quando si 
a una situazione cao-

tica, a di incognite e di 

i non a la 
i può e anche se 

nessuno e dichia-
a di . La a del 

o paese è a di epi-
sodi del . Non voglia-
mo uno sbocco . 
quale e quello della 

i e di elezioni anticipate. 
Né o che siano possi-
bili e , in questo 
momento. E tocca a noi co-
munisti e in a il 
paese o una politica mio 
pe e suicida. 

Né si a di e la 
inevitabilità della , come 

i i — ha aggiunto 

Amendola — mi hanno fatto 
. a ò e che 

questo sbocco, che noi -
niamo , à es-

e o da i di 
valutazione di e e po-
litiche. o questi i 
dobbiamo e in a 
tutto il , l'opinione pub 
blica. le e e politiche. 

a pe e la i biso 
gna e in temixi il necessa-

. e ciò significa e il 
a senza e 

mentali, senza doppi giochi. 
senza scavalchi, con una no 
litica e e a di uni 
tà nazionale. 

o scrittore ricordato a Bari 

Attualit à di Tommas o Fior e 
e del «popol o di formich e » 

Un convegno indetto dalla sezione pugliese o 
Gramsci - i di , Galasso e a 

a nostra redazione 
 — La a di Tomma-

so , emblematica della 
e e -

tica , i nodi sto-
 e politici connessi con 

la sua vicenda, la -
zia e gli intellettuali nel -

o e i o i con 
la politica: è questa la tema-
tica che sta al o del con-
vegno su «. Tommaso e e 
la condizione intellettuale me-

e nel quinto -
o della e » che si è 

o i a i nell'aula 
magna della Facoltà di giu-

a à di 
. l convegno, che è pa-

o dalla a del 
consiglio e pugliese 
ed è stato o dalla 
sezione o i 
e o socialista ita-
liano di Studi , con la 

e delle -
tà di i e di Lecce, con 

à oggi all'hotel Amba-
i di i e domani 

o l'hotel t di 
Lecce. 

o o  i i 
del convegno il e del-

o i pugliese -
fesso o Sciontì. il -
e à di i -

fesso i e il -
te del consiglio e -
fesso Luigi . il qua-
le ha o il e at-
tuale e la a di Tommaso 

: * Egli fu un umanista 
— ha detto — che a nel-
la sua a e nel suo " popò 
lo di e " le i di 
un impegno e e poli-
tico in lui inscindibile ». 

La e a ge-
e è stata svolta dal -

fesso o i . 
i a ha o le 

tappe della vita di Tommaso 
; una a in cui 
a e politica si fondono 

. La a 
mondiale ò il e 
di latino, , -
tista. a e in a 
da fante, gomito a gomito 
con i suoi * cafoni ». Al -

. con la i del dopo-
. Tommaso e vive 

e a fianco degli 
stessi contadini la sua bat-
taglia a e -
sista. i a ha -
to il giudizio di é secondo 
cui Tommaso e e 
divenuto in quel o da 
« soldato dell'intesa un solda-
to dell'utopia ». Tutta la -
zione a di i o 

a è stata intesa a e 
l'utopismo di : « Le te-
si politiche di Tommaso Fio-
e — ha detto — non o 

affatto utopistiche: o 
quelle stesse che poi -
o state fatte e dalla 

costituzione a ». 

« Nel a — ha -
o infine i a — 

Tommaso e fu un no' 
messo da e dalle e 

politiche di , e dallo 
stesso  in cui militava ». 
E' questo uno dei i 

i a cui il convegno 
vuole e un o e una 

: quello dei , 
non e facili a a 
socialista e comunista da una 

e e la a laica e de-
a e dal-

. 
11  Galasso e il 

o a so-
no stati gli i della se-
conda e di i sulla 
« e e e la 
attività polìtica di Tommaso 

e ». a gli i del 
convegno o e ai -

i anche o Spini, il 
 Gaeta e e 
o e . l com-

pagno e o ci ha di-
: « E' un fatto posi-

tivo che i comunisti e i so-
cialisti insieme qui a . 
nel , o 
un convegno su una emblema-
tica  di intellettuale me-

e come Tommaso Fio-
. o che comunisti e 

socialisti debbano e 
molto di più e e 

e di meno. i 
ad e o 
i nemici comuni. o o — 
ha aggiunto — che nel futu-
o comunisti e socialisti di-

vengano una sola a poli-
tica e o che questo voles-
se anche Tommaso e ». 

i. i. 

l provvedimento approvato ieri dal Senato 

Stanziati 185 miliard i per 
le zone colpite da calamità 
A — l Senato ha -

vato i un disegno dì leg-
ge che e una e di 

i pe  alcune zone 
del paese colpite da calamità 

. l o 
passa a all'esame della Ca-

. 
Nato inizialmente come un 

o pe  le sole zone 
della Val d'Ossola colpite 
dall'alluvione del 7 agosto 
1103 , dei quali 50 
alla e e pe  gli 

i di sua competen-
za. in e pe  il -

o o la e di 
edifici pubblici, anche in con-

e che la e 
stessa a immediatamente 

a come aiuti pe
7 , pe i eventi 
calamitosi accaduti :n Om-

a (17 , in Valle 

d'Aosta (3 i e 300 mi-
lioni) e come o spe-
ciale di 5 i pe  la 
Campania e a pe  i 

i i i ai 
i in , nel San-

nio e in , il -
vedimento si è. nel o del 
dibattito in commissione La-

i pubblici, o ccn 
i i pe  al-

e zone del paese: la Si-
cilia, o , an-

a la Campania e . 
tutte i e colpite da 
calamità i in e 
epoche e di a . 
Gli stanziamenti ammontano 
— dunque — ad un totale di 
18o . 

n a al o legge 
che blocca la e di 

, il o aveva 
o un emendamento 

che a la e 
di un o a 

i - .
compagni Ottaviani e -
ci hanno fatto e che 
una tale decisione e 
andata o la politica del-
le i i indi-
cata dal o del *75. l 

o ha o ò 
l'emendamento ed è stato in 
sua vece o un e 
del o che impegna il 

o a e un -
vedimento o pe  un 
piano di completamento dei 

i i non -
minati, anche in base ai -
sultati dell'indagine sulle au 

e condotta o dal-
la commissione i pub-
blici di o . 

Una deroga alla legge votata a Palazzo Madama 

 generali vanno in aspettativa 
ma con o stipendio quasi intero 

L'astension e del grupp o comunist a illustrat a dal compagn o Margott o - Un 
provvediment o contraddittori o vers o gl i ufficial i superior i in soprannumer o 

Centrale 
del Molise : 

esame rinviat o 
al Senato 

A — La Commissione 
a del Senato ha -

viato al o ì 
l'esame del e pe
l'installazione di una -
le e nel . 
La Commissione è, infatti, in 
attesa di e U e 
della Commissione i Co-
stituzionali. l a à 

e discusso dalla speciale 
Commissione ecologica del 
Senato e dalla Commissione 

e pe  il -
. 

n o scade il 16 gen-
naio. l o comunista 
ha chiesto che il -
mento venga , pe  una 
valutazione più a del 
complesso a e pe  un 

o — a non av-
venuto — o con le 
popolazioni e le istituzioni 
pubbliche locali. 

A — l Senato ha ap̂  
o , nella a -

ta. con l'astensione del -
po comunista, il disegno di 
legge o che con 
sonte una a alla legge 
804 in base alla quale o 
il 31 e di quest'anno 
tutti i i e i colonnelli 
« a disposizione » o 
dovuto e posti in aspet-
tativa con i o quinti 
dello stipendio. 

l o a -
vato — che passa alla Came-

. dove e e va-
o o il 31 e — 

e che la quota di sti-
pendio pe  l'aspettativa sia 
di nove decimi: e gli 
ufficiali i che voles-

o e i in -
vizio possono o « a do-
manda ». 

l compagno , che 
ha o a nome del -
po comunista, ha fatto -
sente che in tal modo si de-

a un o di spese 
sul bilancio dello Stato pe

e in o un nu-
o e di ufficiali 

i i quali, come ha 
ammesso lo stesso o 

J della difesa, sono -
» te pagati pe  non fa  nulla. 
j essendo in o molto su 
; e alle esigenze del no 
. o . Ciò si è ì 
 cato non pe  colpa degli uffi 

; eia li ma pe  una e innu-
e di leggi e leggine. 

| e in questi anni dal 
i o a e di detenni 

nate , come ha -
vato il e i della 

a indipendente, senza 
che si sia voluto e 
il a nella sua globa 
lità. 

l o del -
no. ha o il -

e comunista, è -
o é da un o favo-
 e impone anche in al-

cuni casi lo sfollamento -
o la messa in aspettativa 

di un o abbastanza al-
to di ufficiali i in -
vizio ma eccedenti le neces-
sità e. , e 
che i ufficiali invece -
stino in o a domanda. 
Ciò , secondo il gove
no. o a e i 

i vacanti e a fa e 
alle esigenze funzionali. 


